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DOMENICA 17 MAGGIO - ASCENSIONE DEL SIGNORE 

FOGLIO  20/2026 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 28,16-20) 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere 
in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i gior-
ni, fino alla fine del mondo». 

Dall’omelia del Santo Padre LEONE XIV Venerdì 8 maggio 2026 a Pompei 
Cari fratelli e sorelle! “L’anima mia magnifica il Signore”. Queste parole, con cui abbiamo risposto alla prima Lettura, sgorgano dal cuo-
re della Vergine Maria mentre presenta ad Elisabetta il frutto del suo grembo, Gesù, il Salvatore. Dopo di lei canteranno per Cristo Zac-
caria, il padre di Giovanni Battista, e il vecchio Simeone. Questi tre cantici scandiscono ogni giorno la lode della Chiesa nella Liturgia 
delle Ore. Sono lo sguardo dell’antico Israele, che vede compiute le sue promesse; sono lo sguardo della Chiesa Sposa, protesa verso il 
suo Sposo divino; sono implicitamente lo sguardo dell’intera umanità, che trova risposta al suo anelito di salvezza. […] Esattamente un 
anno fa, quando mi è stato affidato il ministero di Successore di Pietro, era proprio la giornata della Supplica alla Vergine, questa bellissi-
ma giornata della Supplica alla Vergine del Santo Rosario di Pompei! Dovevo dunque venire qui, a porre il mio servizio sotto la protezio-
ne della Vergine Santa. L’aver poi scelto il nome di Leone, mi pone sulle orme di Leone XIII, che ebbe, tra gli altri meriti, anche quello 
di aver sviluppato un ampio Magistero sul Santo Rosario. Il Vangelo dell’Annunciazione ci introduce al momento in cui il Verbo di Dio 
si fa carne nel grembo di Maria. Da questo grembo si irradia la Luce che dà il senso pieno alla storia e al mondo. Il saluto che l’angelo 
Gabriele rivolge alla Vergine è un invito a gioire: «Rallegrati, piena di grazia». Sì, l’Ave Maria è un invito alla gioia: dice a Maria, e in 
lei a tutti noi, che sulle macerie della nostra umanità provata dal peccato e pertanto sempre incline a prevaricazioni, sopraffazioni e guer-
re, è venuta la carezza di Dio, la carezza della misericordia, che prende in Gesù un volto umano. Maria diventa così Madre della miseri-
cordia. Discepola della Parola e strumento della sua incarnazione, si rivela davvero la “piena di grazia”. Tutto in lei è grazia! Offrendo al 
Verbo la propria carne, ella diventa anche, come insegna il Concilio Vaticano II sulla scorta di Sant’Agostino, «madre delle membra (di 
Cristo) … perché cooperò con la carità alla nascita dei fedeli della Chiesa, i quali di quel capo sono le membra».  Nell’“Eccomi” di Maria 
nasce non soltanto Gesù, ma anche la Chiesa, e Maria diventa insieme Madre di Dio – Theotòkos – e Madre della Chiesa.  
Grande mistero! Tutto avviene nella potenza dello Spirito Santo, che adombra Maria e rende fecondo il suo grembo verginale. Questo 
momento della storia ha una dolcezza e una potenza che attraggono il cuore e lo portano a quell’altezza contemplativa in cui germoglia la 
preghiera del Santo Rosario. Una preghiera che, sorta e sviluppatasi progressivamente nel secondo Millennio, affonda le radici nella sto-
ria della salvezza, e proprio nel Saluto dell’Angelo alla Vergine ha come il suo preludio. “Ave Maria”! La ripetizione di questa preghiera 
nel Rosario è come l’eco del saluto di Gabriele, un’eco che attraversa i secoli e guida lo sguardo del credente a Gesù, visto con gli occhi e 
il cuore della Madre. Gesù adorato, contemplato, assimilato in ciascuno dei suoi misteri, affinché con San Paolo possiamo dire: «Non 
vivo più io, ma Cristo vive in me» (Gal 2,19). Preceduta dalla proclamazione della Parola di Dio, incastonata tra il Padre nostro e il Glo-
ria, l’Ave Maria che si ripete nel Santo Rosario è un atto di amore. Non è forse proprio dell’amore ripetere senza stancarsi: “Ti voglio 
bene”? Un atto di amore che, sui grani della corona, come ben si vede nel quadro mariano di questo Santuario, ci fa risalire a Gesù, e ci 
porta all’Eucaristia, «fonte e apice di tutta la vita cristiana» (LG 11).  Generazioni di credenti sono state plasmate e custodite da questa 
preghiera, semplice e popolare, e al tempo stesso capace di altezze mistiche e scrigno della più essenziale teologia cristiana. Cosa c’è 
infatti di più essenziale dei misteri di Cristo, del suo santo Nome, pronunciato con la tenerezza della Vergine Maria? È in questo Nome, e 
in nessun altro, che noi possiamo essere salvati. Ripetendolo in ogni Ave Maria, facciamo in qualche modo l’esperienza della casa di 
Nazaret, quasi riascoltando la voce di Maria e di Giuseppe nei lunghi anni in cui Gesù visse con loro. Facciamo anche l’esperienza del 
Cenacolo, dove gli Apostoli con Maria attesero l’effusione dello Spirito Santo. È quello che ci ha additato la prima Lettura. Come non 
pensare che, in quel tempo tra l’Ascensione e la Pentecoste, Maria e gli Apostoli facessero a gara nel ricordare i diversi momenti della 
vita di Gesù? Non doveva sfuggirne nessun dettaglio! Tutto era da ricordare, assimilare, imitare. Nasce così il cammino contemplativo 
della Chiesa, di cui, a somiglianza dell’Anno liturgico, il Rosario offre la sintesi nella meditazione quotidiana dei santi Misteri.  
Sorelle e fratelli, se il Rosario è “pregato” e, oserei dire, “celebrato” in questo modo, esso è anche, per naturale conseguenza, sorgente di 
carità. Carità verso Dio, carità verso il prossimo: due facce della stessa medaglia, come ci ricordava la seconda Lettura, tratta dalla prima 
Lettera di San Giovanni, concludendo con l’esortazione: «Non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità» (1Gv 3,18). 
Fratelli e sorelle, nessuna potenza terrena salverà il mondo, ma solo la potenza divina dell’amore, questa potenza divina dell’amore che 
Gesù, il Signore, ci ha rivelato e donato. Crediamo in Lui, speriamo in Lui, seguiamo Lui!  

Festa di prima confessione 12 Aprile 2026 Festa di prima Comunione 10 Maggio 2026 



VITA DELLA COMUNITA ’  PARROCCHIALE  
 Offerte settimana               €   512,00 

 Offerte buste                        €   135,00 

 Offerta da privato               €   300,00 

 Offerte malati           €     65,00 

 Offerte 1.a Comunione     €   680,00  
GRAZIE              

PATRONATO-CAF      
           ACLI 

tutti i mercoledì 
dalle ore 8.45 alle 10.15 

PER LA DESTINAZIONE DEL 5X1000 

 ASSOCIAZIONE  
RISORSE O.D.V.                                                                             
C.F. 91017540161  

ASCENSIONE DEL SIGNORE DOMENICA 17 Maggio 20/26  

GIORNATE EUCARISTICHE 
 

Venerdì 22 Maggio 
Esposizione dalle 8:30 alle 10:00 
 

Sabato 23 Maggio 
Esposizione dalle 8:30 alle 10:00 
Esposizione dalle 16:00 alle 18:00  
 

Domenica 24 Maggio 
Esposizione dalle 9:00 alle 10:30 

DOMENICA 17 MAGGIO - ASCENSIONE DEL SIGNORE 
• Messe: ore 8.00 :  (+ Pagnoncelli Filippo e fam. + Agliardi Berto ) 

• Messe: ore 10.00:  per tutta la comunità 
 
                     Ore 11 Oratorio cammini di catechesi  
 
LUNEDI 18 MAGGIO  - Ss. Bartolomea Capitanio  

                                        e Vincenza Gerosa, vergini 

• Eucaristia ore 8.00  (+ Fam.Tacchini, Brena e Gaspari)    
 
MARTEDI 19 MAGGIO                                
• Eucaristia ore 8.00  ( + Intenzione offerente) 
 
MERCOLEDI 20 MAGGIO - S.Bernardino da Siena, presbitero 

• Eucaristia ore 8.00  (+Ferrari Giuseppina)                                    
  
GIOVEDI 21 MAGGIO - Ss. Cristoforo Magallanes  
                                        e compagni martiri 
• Eucaristia ore 8.00  ( + Pagnoncelli Eugenio + Battaglia Claudio)                                
  
VENERDI 22 MAGGIO  - S.Luigi Maria Palazzolo 
• Eucaristia ore 8.00 ( + Elisabetta e Ugo Bassi)                                
 
SABATO 23 MAGGIO  
• Eucaristia ore 8.00     (+ Intenzione offerente)  

• Eucaristia ore 18.00  (+ Lodovici Samuele e fam. Locatelli  

                        Anna e Ilario + Fam. Mapelli e Vavassori + Arrigoni Giovanni)                       
  

DOMENICA 24 MAGGIO - PENTECOSTE  
• Messe: ore 8.00 :  (+Felice e Giuseppe Arnoli, Laura e Francesco 
      + Luigia Verzeniu e Giovanni Pagnoncelli + Pagnoncelli Francesco e Teresa 
                   + Antonio e Giovanni + Sala Maria Anna e Pagnoncelli Giovanni ) 

• Messe: ore 10.30:  per tutta la comunità 
 

 Chiusura anno catechistico e rinfresco sul piazzale della chiesa  

MESE MARIANO 
 
Martedì 19 maggio ore 20,30 
Santo Rosario presso la chiesa 
di san Rocco 
 
Martedì 26 maggio in serata  
pellegrinaggio presso il  
santuario di Basella:  
- iscrizione in segreteria parrocchiale 
- ritrovo parcheggio del cimitero ore 19:15 
- portare cena al sacco 
- ritorno previsto ore 22:30 

Martedì 2 giugno alle ore 10:30 : Unzione 
dei malati.  
 
Domenica 7 giugno alle ore 10.30: anniver-
sari di matrimonio.  
 
Chi è interesssato è invitato a lasciare il pro-
prio nominativo in segreteria parrocchiale 

Giovedì 21 Maggio ore 20:00 in oratorio: 
Corso HACPP  

per i volontari della festa  
 
Venerdì 22 maggio ore 20:45 in oratorio:  

assemblea di comunità per 
CAMPO SINTETICO 

ORATORIO APERTO  IL  
POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.30 

 
SEGRETERIA ORATORIO   
aperta Mercoledì e Venerdì 
dalle 15.30 alle 16.30 
 anche per le iscrizioni del CRE 
(Tel. 02 9092428) 


